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DOMENICA 18 GIUGNO

SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI
ore 10,30 - Concelebrazione  Eucaristica, durante la quale Antonio Domenici,
Riccardo Domenici, Mauro Giolli, Renzo Pedroni riceveranno il ministero
dell’Accolitato e Silvano Benenati e Roberto Vecce riceveranno il ministero del
Lettorato.
ore 12,00 -  Esposizione del SS. Sacramento, con possibilità di adorazione personale
e silenziosa fino alle ore 13,00. Successivamente  il Santissimo sarà reposto.
ore 16,00 - Esposizione del SS. Sacramento:
dalle ore 16 alle ore 17: adorazione animata dalle Religiose (coordinate da Suor
Gabriella Gigliucci)
dalle ore 17 alle ore 17,30: adorazione animata dai Ministri straordinari della
Comunione (coordinati da un diacono)
ore 17,30 - Celebrazione solenne dei Vespri, conclusi i quali il Vescovo conferirà il
mandato ai Ministri straordinari della Comunione 
ore 18,15 - Processione Eucaristica per le vie della città, con il seguente percorso:
P.zza Grande,Via Grande (lato porto), P.zza Colonnella, P.zza Micheli, P.zza Padiglione,
Via S. Giovanni,Via Cogorano, P.zza Grande. A conclusione: Benedizione Eucaristica.

Innamorato di Dio e delle persone
onsignor Savio è stato a Livorno
in tre tempi diversi legati da un
unico filo: l’attenzione alla gen-
te. Da seminarista, quando è sta-

to alle baracche dietro la Fiat, assisteva i po-
veri e gli emarginati;  da parroco nella gran-
de comunità dei Salesiani si è occupato del
Sinodo, ma soprattutto ha curato i giovani
e la loro formazione: molti dei giovani po-
litici o dei giovani uomini impegnati in
città oggi hanno militato alla «scuola» di
don Vincenzo; da Vescovo infine, ha conti-
nuato a prodigarsi per la Diocesi e per la
città, attento al vescovo Alberto, che ammi-
rava profondamente.
Ed anche il suo periodo a Belluno è stato
contrassegnato da questa apertura e amore
per la gente: le porte del vescovado si sono
aperte, i suoi fedeli lo hanno amato senten-
dolo uno di loro ed ancora il suo ricordo è
vivo e presente.
Il vicario generale, monsignor Paolo Raz-
zauti, sintetizza così il suo intervento al
convegno per ricordare la figura di don Vin-
cenzo Savio, svoltosi a Belluno, nel secon-
do anno dalla morte.
«È difficile – afferma – ricordare un mo-
mento particolare degli anni passati al suo
fianco. Io l’ho conosciuto parroco, ma so-
no stati gli anni in cui era vescovo ausiliare
che ci hanno visti a confronto. All’inizio ci
siamo anche scontrati, c’è stato un periodo
di verifica forte tra noi due, ma poi ci siamo
chiariti e il contrasto è divenuto confiden-
za. E onestamente tutte le amarezze, le dif-
ficoltà, la fatica, ma anche le gioie, che mi
ha rivelato, proprie del suo incarico di ve-
scovo ausiliare, le riscontro io oggi come vi-
cario generale». 
«Ciò che ricorderò sempre di lui – continua
don Paolo - è l’entusiasmo, la voglia di fare,

di programmare, di investire su per-
sone e progetti. A volte anche ecces-
siva e troppo urgente per i livorne-
si!»
Ma qual è l’eredità lasciata da don
Vincenzo alla nostra diocesi? «In-
dubbiamente come parroco ha da-
to tantissimo – risponde il Vicario –
la comunità lo ricorda come un pa-
dre e come un amico. Dei suoi anni
di episcopato forse non siamo an-
cora riusciti a capire gli insegna-
menti: il suo era un ruolo difficile,
una figura che doveva essere di au-
silio a monsignor Ablondi. Forse
tra qualche anno, alla luce anche
delle testimonianze che saranno
raccolte, anche a Livorno per la cau-
sa di beatificazione, riusciremo ad
interpretare le sue parole ed i suoi

gesti, le sue aperture, la sua profonda voglia
di cultura, il suo rapporto con le istituzioni
locali, riusciremo a leggere le sue impron-
te«.
Ed è stato proprio durante il recente conve-
gno a Belluno che monsignor De Covolo,
promotore di santità di Papa Luciani, ha
annunciato che la congregazione salesiana
insieme alla diocesi di Belluno inizieranno
prossimamente la raccolta di testimonian-
ze per vedere se al termine dei cinque anni
dalla morte sarà possibile iniziare la causa
di beatificazione di don Vincenzo Savio.
Questa in particolare alla luce di due aspet-
ti: il grande amore che quest’uomo è riusci-
to ad attirare su di sé, soprattutto dai fedeli
della diocesi del Triveneto ed il modo con
cui ha affrontato la sofferenza, la malattia e
la morte. Un aspetto quest’ultimo che ha
toccato molti cuori, riuscendo a riportare
alla fede molte persone.
Ma quali sono le doti di un santo? «Santo è
colui che si impegna con giustizia e con
lealtà a fare le cose di sempre - sostiene
monsignor Razzauti –  è semplicemente
questo: trasformare la vita quotidiana in
un’offerta agli altri e a Dio. Non esistono
solo i grandi gesti, ma la costanza e la vo-
glia di ricominciare ogni giorno, amando il
nostro prossimo, e questo don Vincenzo ce
lo ha insegnato!»

Chiara Domenici

M

iunge ad un’altra tappa il progetto di
ricerca storico-teologica sull’opera e

sulla figura di monsignor Savio intitolato 
Veritas in caritate e promosso dal Centro
di Documentazione del Movimento
Ecumenico Italiano (CeDoMEI) di Livorno.
Dopo la prima giornata di studio tenutasi a
Livorno lo scorso anno, pochi giorni fa si è
tenuto a Belluno il secondo incontro,
promosso dalla diocesi di Belluno-Feltre, in
collaborazione con il CeDoMEI.
Il progetto prese avvio subito dopo la morte
di monsignor Vincenzo Savio, allo scopo di
conservare la memoria della sua vita, che
rimane ben viva negli uomini e nelle donne
che hanno avuto la gioia di condividere con
lui speranze e progetti per rendere sempre
«più accogliente e più bella» la Chiesa. Una
memoria nella quale i ricordi personali sono
alimentati anche dal desiderio di
comprendere sempre meglio la profondità

intellettuale e spirituale di mons. Savio
attraverso la conoscenza delle sue parole e
dei gesti.
Il progetto si propone di prendere in esame
l’opera di monsignor Savio, con particolare
attenzione al suo impegno per la
conoscenza del concilio Vaticano II e per la
riflessione sulla dimensione sinodale della
Chiesa, facendo costante riferimento alla
sua vocazione ecumenica durante il suo
ministero sacerdotale e il suo magistero
episcopale.
Ecco una scheda del progetto
Seminari di Studi
I Livorno, 30 maggio 2005
II Belluno, 31 maggio 2006
• Borse di studio a distanza
2004-2005
Ecumenismo e dignidade humana no Recife
Preliminares para o estudo da Equipe
Fraterna, 1970-74

AUGUSTO CESAR VELOSO SILVA (Recife)
• 2005-2006
A CNBB não quer ter mais donos:
Mudanças de rumo da Conferência
Nacional dos Bispos do Brasil a partir da
Assembléia de 1964, em pleno Concílio
Ecumênico Vaticano II
SOLANGE MARIA DA SILVA (Recife)
• Progetto di lavoro per la
digitalizzazione degli scritti di mons.
Vincenzo Savio presso la casa circondariale
Le Sughere di Livorno con il coinvolgimento
di due detenuti
• Realizzazione di un cd-rom 
mons.Vincenzo Savio, Il magistero
episcopale. Livorno (1993-2001) e
Belluno-Feltre (2001-2004), a cura di don
Giuseppe Bratti e Riccardo Burigana,
Livorno, 2006
• Pubblicazione di un quaderno
monografico della rivista Oecumenica

Civitas con gli scritti degli anni livornesi di
mons. mons.Vincenzo Savio a cura di
Riccardo Burigana (estate 2006)
• Raccolta della documentazione
cartacea e audio-visiva sull’opera e sulla
figura di mons.Vincenzo Savio

COMITATO PROMOTORE
Valdo Bertalot, don Giampiero Bof, don
Giuseppe Bratti, Renato Burigana, Riccardo
Burigana, Adriano Fabris, Maurilio Guasco,
Emanuele Rossi e diacono Enrico Sassano
Conto corrente postale n° 11617578
indicando come causale «Amici  mons.
Vincenzo Savio»
Conto corrente bancario 1488003396/68
ABI 03069 CAB 13920 indicando come
causale «Amici  mons.Vincenzo Savio»
CeDoMEI: Via delle Galere 35 57123
Livorno 0039 0586 834511
cedomei@iol.it www.cedomei.it
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Nel nome del Signore Dio,
certo della materna vicinanza di Santa
Maria, in fraterna compagnia di tutta la
Chiesa celeste.

Se dovessi solo abbozzare un testamento
spirituale, la mia confessione di lode e di
richiesta di perdono non finirebbe più,
soprattutto mi lascerebbe insoddisfatto.

Ad ogni buon conto la cosa più
importante è dire a tutti che io sono
senza misura contento di Dio. Una
meraviglia! Una sorpresa continua
tale da poter dire a me, con
convinzione, che in ogni istante la
Sua misura era piena e pigiata,

Avrei potuto salutare la vita terrena
in ogni istante sentendomi
«riempito» di gratuità e di stupore.
Credo, anzi sono certissimo, che Lui ha
molte cose da far quadrare in me e non
di poco conto. Kyrie eleison!

Tra le sorprese la fraternità, le
collaborazioni e tutte le amicizie. Una
gratuità impensabile. Come faccio ad
elencare? Non mi sono risparmiato nel
dire alle persone che volevo bene
intensamente. Chi lo deve sapere lo sa, e
resta vero oltre ogni momento umorale.
In modo perenne.

I miei familiari soprattutto: un affetto.
Vi benedico tutti e voi tutti beneditemi.

Continua il progetto «Veritas in caritate»

Il suo testamento 
spirituale

Il pensiero del Vicario Generale


